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L'accusa è di falsa testimonianza 

Un nuovo arresto 
per lo scandalo 
delle «mazzette» 

E' Alberto Nardinocchi, ingegnere titolare di una im
presa di impianti termici - Continuano serrate le indagini 

ASCOLI PICENO — E' s ta to 
t ra t to in arresto con l'impu
tazione di falsa testimonianza 
l'ingegner Alberto Nardinoc
chi. titolare di una impresa 
di impianti termici e proget
tista nel settore. Il noto pro
fessionista ascolano era s ta to 
interrogato l'altro ieri dal 
Procuratore della Repubblica 
Mandrelli nell 'ambito della 
Indagine che da quasi due 

mesi 11 magistrato ascolano 
sta portando avanti su alcune 
vicende urbanistiche e citta
dine per le quali sono finite 
in carcere ben 7 persone con 
l'accusa di concussione ed 
associazione a delinquere. 

Il procuratore della Re
pubblica voleva sapere da lui 
qualcosa sul primo tentativo 
di concussione che sarebbe 
s ta to operato fin dal 1972 nei 

A colloquio con il segretari 
provinciale del PSDI 

« Non siamo 
sudditi 

della DC » 

io 

PESARO — Dal PSDI 
viene una valutazione 
«sostanzialmente positiva» 
dell'esperienza di collabo
razione nelle giunte di si
nistra avviata dopo il 15 
giugno del 1975 nelle Co
munità montane e in al
cuni Comuni della provin
cia di Pesaro e Urbino. 
« Se così non Fosse stato 
— puntualizza il segreta
rio provinciale del partito 
socialdemocratico. Gaeta
no Patrignani — avremmo 
già sconfessato le allean
ze •>. - • • 

Allo stato dei fatti, quel
le alleanze mostrano di es 
.sersi consolidate con il 
passare del tempo. Ci sono 
addirittura due casi (Ga-
bicce Mare. Mondolfò) in 
cui neppure l'uscita del " 
PSI dalla maggioranza e 
dalla giunta ha modificato 
gli atteggiamenti dei so
cialdemocratici. che. hanno 

,! confermato e proseguito la 
loro collaborazione a sini
s t ra . -

«. A Mondolfò. dopo le 
• elezioni dello scorso giu

gno. abbiamo ritenuto op
portuno e doveroso conti
nuare a lavorare con il 
PCI. Dobbiamo, questo .-i. 
fare in modo di adeguare 
dappertutto l'attività am
ministrativa ai programmi 
presentati, cercando sem
pre più di interpretare le 
esigenze delle popolazioni». 

In quattro delle cinque 
Comunità montane, nei 
Comuni di Fano. MondolTo 
e Gabicce Mare. :n alcuni 
centri minori denv vige il 
sistema elettorale maggio 
ritario. i! PSDI ha fatto 
chiaramente una scelta di 
sinistra. Ma è la iceha 
convinta del p.trt.to. o di 
determinati ^maggiorenti* 
locali, come ha affermato 
il segretario provincinlc-
del PSI al nostro gionale'. ' 
La risposta di Patrignani 
è recisa: * Il compagno 
Trappoli può dire quello 
che vuole: tuttavia' mi 
sembra di intravved.-re 
nelle sue parole un dNe 
gno di.-aregatore ••>. 

Ti puoi spiegare meglio? 
* La nostra linea è chia 

r a : crediamo che tra i 
due partiti dell 'area socia
lista debbano stabilirsi an
che nel Pesarese rapporti 
dettati dalla reciproca 
comprensione con l'obietti
vo di esprimere una pò 
litica unitaria, neil'i.iter^s-

se delle popolazioni dei 
comuni che amministria
mo» . 

Quindi lo sviluppo auto
nomo del « polo » sociali
sta senza soggezioni o ri
torni a far da copertura 
alla DC. E" questa la linea 
dei socialdemocratici pesa
resi? « Certo — replica Pa
trignani — e tutti possono 
constatarlo. Non capisco 
invece perché Trappoli. 
con una affermazione per 
lomeno gratuita, continui 
ad accusarci di sudditan
za nei confronti della DC. 
Ciò non tro\ a rispondenza 
nella politica che condii 
ciamo a livello nroviucia 
le *. 

Ma, Patrignani. in effet 
ti me i t r e nella Comunità 
montana di Fossombrone 
il-presidente è sooialdemo 
cratico. in una giunta uni
taria di sinistra, a N'ova-
feltria il vostro rappresen
tante è in giunta con la 

.DC, « La nostra diversa 
• collocazione non dipende 
dalle nostre scelte, ma da 
quelle di altri. Voglio dire 
che a Novafeltria c'era la 
necessità di dare un go
verno alla Comunità mon
tana. per evitare che una 
lunga crisi politica ne pa
ralizzasse ogni capacità o-
perativa. Ribadisco co
munque — e su questo c'è 
accordo pieno nel Partito 
— la necessità di dar vita 
a giunte unitarie in que
sti organismi (come è av
venuto ad Urbi io fra PCI 
DC PSI PSDI-PRI) ». 

La risposta che viene dal 
compagno Patrignani sul!' 
ultima questione che gli 
gli peniamo (->e l'intesa a 
-inistra del PSDI sarà al
largata dopo le elezioni del 
1!>'8(») non può essere con
siderata chiarificatrice. La 
registriamo comunque co 
si come egli ce l'ha for
nita. 

*• Le alleanze che scatti 
riranno dopo le elezioni 
della prossima primavera 
e quelle d i e sortiranno pri
ma per effetto della leg
ge elettorale maggiorità 
ria. troveranno il PSDI 
impegnato a rispettare gli 
impegni presi con il cor
po elettorale al fine di ga
rantire maggioranze quan
to più omogenee possibili. 
Il discorso non è però solo 
nostro, ma anche delle al
t re forze politiche >. 

9- m. 

confronti dell'impresa del-
l'ing. De Angelis in merito al
l'approvazione di una lottiz
zazione con relativa conven
zione in area 107. Nardinoc
chi avrebbe fatto da tramite, 
avrebbe cioè richiesto la 
somma di 50 milioni (allora 
non versata) per conto di 
persone di cui, di fronte 'al 
magistrato, non ricorda il 
nome. Alla prima amnesia, 
Mandrelli, poco convinto del
l 'atteggiamento tenuto dal 
teste, si è limitato a far con
durre Nardinocchi in stato di 
fermo nella camera di sicu
rezza nella caserma del cara
binieri. Ieri mat t ina , infine, 
di fronte al riconfermato si
lenzio del professionista, ne 
ha ordinato l'arresto per fal
sa testimonianza. 

Quest 'ultimo colpo a sensa
zione di Mandrelli non che 
per la verità influisca troppo 
sull'iter complessivo dell'in
chiesta. Quasi cer tamente gli 
elementi che avrebbe dovuto 
acquisire dalla deposizione di 
Nardinocchi, il magistrato li 
ha acquisiti per al tra via. Ed 
è per questo, avendo il ma
gistrato ormai un quadro 
sufficientemente chiaro della 
vicenda e della posizione del 
7 arrestat i , il loro rinvio a 
giudizio dovrebbe essere 
questione di pochi giorni e la 
celebrazione del processo non 
molto lontana. Quasi sicura
mente entro la fine di di
cembre. 

E' un risvolto politico-am
ministrat ivo della vicenda 
appare ancora poco chiaro. 
la crisi comunale è tut tora in 
alto mare. Mentre invece c'è 
la necessità urgente di pren
dere a t to di quanto sia ecce
zionalmente grave la situa
zione sul piano della credibi
lità delle istituzioni democra
tiche. del ruolo dei parti t i e 
sul piano dei problemi citta
dini aggravatisi c i ingiganti
tici nel corso di questi ultimi 
mesi per la inefficienza ed il 
vivere alla giornata della 
giunta DC-PSDI. 

E* da questa situazione 
perei che deve discendere u-
na giunta che sigpifichi una 
svolta, che veda la presenza 
delle forze politiche democra
tiche compreso il PCI. Se la 
DC. in crisi anche per gli e-
venti giudiziari (tre suoi e-
sponenti di primo piano sono 
in galera) con le preoccupa
zioni precongressuali che le 
impediscono di guardare alla 
realtà di Ascoli, non è in 
grado di partecipare ad una 
giunta insieme al PCI. met ta 
gli altri part i t i democratici 
nelle condizioni di assicurare 
comunque il governo della 
cit tà. Operare per ten tare di 
riproporre formule che han
no fallito clamorosamente è 
puramente velleitario. 

D'altronde lo stesso PSDI 
(ex par tner della DC neìla 
giunta appena dedot tas i» si 
è pronunciato per un giunta 
di emergenza ed ha dichiara
to del tut to superato l'assolo 
con la Democrazia Cristian.*. 
Il 19 ottobre si riunirà il 
consiglio comunale per la ra
tifica delle dimissioni della 
giunta DC-PSDI. C'è da de
nunciare a proposito l'atteg
giamento (pretestuoso e ca
villoso) che la DC sta tenen
do. soprat tut to in alcuni suoi 
uomini che non vogliono di
mettersi da assessori. Le di
missioni sono s ta te già an
nunciate e verbalizzate nel 
passato consiglio dal s'indico 
che ha periato anche a nome 
degli altri membri della giun
ta. Non occorre quindi, per il 
loro perfezionamento che \ 
singoli assessori riproponin
no le dimissioni per iscritto. 

Traspare chiaramente da 
questa vicenda lo s ta to con
fusionale della Democrazia 
cr is t iana ascolana e il tu t to 
pare proprio una manovra 
dell ' intera DC. e non .solo di 
alcuni suoi consiglieri, di 
tergiversare per guadagnare 
cosi tempo. 

S. Benedetto del T. 

Il PCI blocca 

tentativo de 

di stravolgere 

le scelte 

urbanistiche 
SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Le opposizioni 
ed in particolare il PCI Innno 
costretto la maggioranza di 
centro sinistra clic ammini
stra la città di San Benedetto 
del Tronto a fare marcia in
dietro rispetto ai tentativi che 
ha messo in atto negli ulti
mi tempi per stravolgere il 
programma concordato so
prattutto per quanto riguar
da le scelte urbanistiche. 

In modo particolare, nel 
Consiglio comunale dell 'altra 
sera, è stata la DC. rappre
sentata in questo settore dal 
vice sindaco e assessore al
l'urbanistica, ingegner Alber
to Camt'li, ad uscire sconfit
ta soprattutto se consideria
mo che l'operazione stravol
gimento è sempre partita da 
questo partito. 

E questo nonostante che la 
stessa DC avesse votato e 
sottoscritto il programma un 
anno fa. Cameli, l 'altra sera, 
ha tentato disperatamente di 
negare che si trattasse di uno 
stravolgimento. difendendo, 
sempre più debolmente, di 
fronte all'incalzare agguerri
to del PCI. dell'Unione Civi
ca. dt'11'ASPO e di fronte al 
silenzio reticente del PSI. le 
scelte urbanistiche nuove con
tenute in un documento 

Il Consiglio comunale era 
stato convocato su richiesta 
del PCI proprio per affron
tare alcuni punti dell'accor
do programmatico tra cui la 
variante al PRO. Per ora Ca
meli e la DC sono usciti bat
tuti. 

Iniziativa delle Ad i 
1 • • • • — » • • m • i 

Quattro regioni 

a confronto sul 

problema della 

formazione 

professionale 
ANCONA — « Legge quadro 
e leggi regionali in materia 
di formazione professionale ». 
è s ta to l'impegnativo tema 
del convegno interregionale 
svoltosi ieri ad Ancona, nel
la sala della Provincia, per 
l'Iniziativa delle ACLIENAIP 
delle Marche. dell'Abruzzo, 
della Toscana e dell'Emìlia-
Romairna. 

I rappresentanti delle quat
tro regioni, quelli delle forze 
politiche e sindacali, enti de
legati ed enti gestori, opera
tori della formazione profes
sionale. hanno inteso verifi
care — come ha ricordato in 
aper tura dei lavori Costanti
no Orciani, presidente delle 
ACLI e dell'ENAIP delle Mar
che — la validità della at
tuazione della legge quadro, 
rispetto ai principi di fon
do: pluralismo degli indiriz
zi formativi, trasparenza del
la gestione dell 'attività; par
tecipazione att iva nella poli
tica di programmazione; ge
stione e controllo delle scel
te In materia di politica del 
lavoro. 

La relazione introduttiva è 
s ta ta svolta da Lino Bosio, 
presidente nazionale ENAIP 
In riferimento all'associazio
nismo ed alle sue proposte 
formative, quale espressione 
di pluralismo, alla luce del
la legge quadro sulla forma
zione professionale. 

Nell'ambito del convegno 
si è svolta nel pomeriggio 
anche una tavola rotonda 
che ha permesso di met tere 
a confronto la concreta si
tuazione nelle tre regioni 
dell'Italia centrale: Emilia 
Romagna, Marche e Tosca
na. Vi hanno preso parte ri
spett ivamente Paolo Cange-
mi, Giuseppe Righetti e Lui
gi Tassinari. 

Il giovane di Porto S. Giorgio ò morto in Bolivia in una azienda agricola 

Stroncato dall'eroina 
mentre tenta di guarire 

Nel paese sudamericano era andato al seguito di un missionario che racco
glie ragazzi in difficoltà - Carlo Petracci aveva soltanto venticinque anni 

FERMO - Una notizia ag
ghiacciante ò arrivata ieri 
dalla Bolivia. Un giovane di 
l'orto San Giorgio — cosi di
ce un cablogramma della po
lizia -- vi è morto per una 
overdose di eroina. Carlo 
Petracci aveva poco più di 25 
anni; da qualche mese era 
stato mandato dalla madre 
nel paese sudamericano in
sieme ad un missionario, d i e 
raccoglieva in uria azienda 
agricola giovani in difficoltà 
e tentava di recuperarli psi
cologicamente e socialmente. 
L'indicazione di cambiare 
ambiente era stata avallata 
alla famiglia anche da uno 
specialista di tossico dipen
denze. dopo che ogni altra 
cura in Italia, anche la più 
sperimentale e costosa, era 
stata tentata, ma purtroppo 
invano. 

La fine di Carlo Petracci 
raccoglie ora su di sé l'an
goscia di un ambiente che fi
no a ieri ancora si illudeva 
sul problema droga, e questo 
solo perchè la cronaca non 
aveva mai dovuto registrare 
dei decessi per stupefacenti. 
Ora, tutti hanno dovuto apri
re gli occhi e prendere atto 
che l'eroina rappresenta una 
realtà drammatica anche per 
il Fermano, e non dice nulla 
il fatto che Carlo Petracci sia 
morto in Bolivia: la sua esi
stenza. infatti, e i suoi pro
blemi personali erano il frut
to del nostro ambiente, della 
nostra cultura, del vuoto cul
turale e sociale che circonda 
tanta parte del mondo giova

nile locale. 
Carlo Petracci aveva alle 

spalle una storia comune, 
che soltanto lo scorso anno 
era stata stravolta da un fat
to tragico. Il padre, conces
sionario della Peugeot e con
sigliere d'amministraziono 
della Cassa di Risparmio di 
Fermo, morto a Venezia per 
un incidente stradale durante 
una gita a Vienna. Per il re
sto, il giovane aveva fin li 
vissuto una situazione fami
liare caratterizzata da una 
forte religiosità, e da una in
dubbia sicurezza finanziaria. 
Nel corso degli studi supe
riori, condotti a Fermo, ave
va assunto delle posizioni di 
destra, che invece, cambiò 
successivamente a Bolog.ia. 
Durante gli studi universitari 
si era avvicinato, infatti, alle 
posizioni radicali e per un 
certo tempo frequentò anche 
l'ambiente di Radio Alice. Ed 
è stato proprio a Bologna 
che iniziò la sua esperienza 
con gli stupefacenti, sino a 
diventare in poco tempo tos
sicodipendente. 

Da allora la sua esistenza è 
trascorsa in funzione dell'e
roina. al di fuori di ogni at
tività di studio o di lavoro. A 
Porto San Giorgio prese a 
farsi vedere sempre di meno. 
solo nel periodo estivo, per 
lo più in compagnia di amici 
dell'ambiente bolognese. In 
otto anni di tossicodipenden
za, dopo aver tentato cure 
disintossicanti di ogni genere, 
era deperito riducendosi pelle 
e ossa. L'agiatezza economi

ca. consentitagli dalla fami
glia. lo aveva posto al ri )aro 
dei soliti problemi connessi 
al reperimento dell'eroina. 
ma non gli aveva evitato, i.i 
.ina occasione, di essere ar
restato. 

La morte di Carlo Petracci 
è passata quasi sussurrata di 
bocca in bocca, in un misto 
di pietà e. purtroppo, di fata
lismo. Reazioni più dure so 
no state colte invece tra i 
più giovani, spcvie in quelli 
che da tempo lottano contro 
l'estendersi dell'eroi-ia. Scio 
ormai alcune decine i tossi
codipendenti gravi in tutta la 
zona del Fermano e certa
mente sono più di cento 
quelli ohe in un modo o nel 
l'altro orbitano nell'area del
l'eroina. Qualcuno dei giovani 
più gravi sta versando in 
condizioni fisiche allarmanti. 

Comunque qualcosa si 
muove, per esempio il centro 
Hoopejote di Fermo racco
glie tra gli altri anche giovani 
del Centro anti-eroina, e sta 
per avviare l'attività nei loca
li di San Rocco. Una specie 
di centro sociale creato da 
giovani e rivolto ai giovani. 
specie i più emarginati. Tra 
le altre iniziative del centro 
si prevede anche l'istituzione 
di una cooperativa di lavoro 
tipografico, collegata al piano 
di istruzione professionale 
della Regione. Questi giovani 
proprio stasera dovranno in
contrarsi con il sindaco e 
con la giunta di Fermo: 
chiederanno solidarietà e aiu
ti finanziari. 

L'ipotesi di reato è di abuso edilizio su 15 palazzine a Montagnano 

A Camerino un quartiere sotto inchiesta 
Tutto è partito da un esposto di un vigile urbano della città — Un lavoro di indagine che ha 
tempi molto lunghi — Entro oggi, comunque, si dovrebbero avere le risultanze su quattro edifici 

Compiuta ieri sera l'autopsia 

Carcere di Fossombrone: 
muore un detenuto 

j L'uomo di orìgine polacca era in carcere in attesa 
i d i giudizio — Era in galera da quasi due anni 

PESARO — Grzeghre Turski, 
di 27 anni , di origine polac
ca, detenuto in attesa di giu
dizio. a Fossombrone. si è 
senti to male, accusando for
tissimi dolori addominali, po
co dopo le 21 appena rien
t ra to nella sua cella. Ha 
la t to in tempo a premere il 
campanello d 'al larme: è sta
to soccorso dalle guardie car
cerarie che lo hanno tra
sportato nella at trezzata se
zione clinica del carcere. Qui 
il medico, accertata la estre
ma gravità dello s ta to di 
salute, ha Dredisposto il ri
covero presso l'ospedale civi
le. Nel giro di pochi minuti . 
però, alle 21.30. il giovane po
lacco è morto senza ripren
dere conoscenza. 

L'autopsia compiuta ieri 
sera dal prof. Graev dell'Isti
tuto di medicina lesale di 
Macerata ha chiarito le cau
se del decesso del detenuto. 

Il recluso sarebbe morto in 
seguito ad un at tacco car
diaco. Questo primo esame 
farebbe escludere, quindi, il 
decesso per avvelenamento 
come si era pensato a causa 
della sintomatologia. 

Turski era rinchiuso nel su
percarcere fossombronese da 
circa un anno e mezzo, in at
tesa di essere giudicato per 
reati gravissimi, quali la ra
pina a mano a rmata e l'omi
cidio. Aveva assalito il 15 
marzo dello scorso anno, as
sieme ad un comDlice. una 
gioielleria di Trieste. In quel
l'occasione ci fu una sparato
ria e il commerciante Gia
como Banco rimase ucciso. 

I due banditi furono arre
s tat i alcuni mesi più tardi 
in Germania. Dopo la loro 
estradizione erano stati rin
chiusi in due diversi carceri 
italiani. 

CAMERINO — 15 palazzine 
di recente costruzione, sorte 
negli ultimi anni alla perife
ria di Camerino, in località 
Montagnano, sono oggetto di 
indagine da parte del preto
re. dr. Giotella. Alcuni dei 
fabbricati rischiano addirittu
ra di capitolare sotto le fau
ci delle ruspe che potrebbe
ro entrare in azione da un 
momento all'altro, in esecu
zione di una serie di ordi
nanze del sindaco, prof. Do
menico Cavallaro (DC). 

In breve, i fatti. Il territo
rio di Montagnano è stato 
classificato dal piano rego
latore come zona di sviluppo 
artigianale Nel giro di po
chi anni sul posto sono, inve
ce. spunta*i 15 edifici, dietro 
concessione di regolare licen
za da Darle dell'allora sinda
co Pinzi (DC). E fino a que
sto punto, almeno nella for
ma . nulla da eccepire. Se-
nonchè qualche giorno fa Pao
lo Biondi, un vigile urbano 
camerte. ha presentato un e-
sposto al pretore segnalando 
una serie di irregolarità edi
lizie. 

Sulla base della denuncia. 
il dr . Gicntella ha avviato 
una serie di indagini prelimi
nari rivolle ad accertare e-
ventuali abusi edilizi, dele
gando le operazioni alla squa
dra di polizia giudiziaria di 
Camerino. Come vuole la leg

ge si è proceduto ad un esa
me della documentazione con
servato presso l'ufficio tecni
co, notificando la denuncia 
del Biondi al sindaco Caval
laro, il quale sta a sua volta 
valutando la rispondenza e le 
modalità di costruzione alle 
norme delle leggi edilizie. 

Un lavoro di indagine che 
necessita di tempi tecnici re
lativamente lunghi, e che tut
tavia ha già consentito di ter
minare una prima serie di ac
certamenti relativi a 4 pa
lazzine. Già entro oggi, dun
que, dovrebbero essere emes
se altrettante ordinanze da 
parte del sindaco che. a se
conda dei casi può disporre 
la demolizione dei fabbricati. 
la semplice applicazione di 
sanzioni amministrative fino 
al doppio del valore degli im-

Dibattito 
sulla violenza 

sessuale 
PESARO — Promosso dal co
mi ta to di zona di Pesaro del 
PCI, si svolge oggi nel capo
luogo un incontro-dibat t i to 
pubblico sul tema della vio
lenza sessuale. L'iniziativa 
avrà inizio alle ore 17,30 nel
la sala del consiglio di quar
tiere Centro 'via Rossini 37» : 
vi partecipa la compagna on. 
Maria Augusta Pecchia. 

mobili o. infine, l'acquisizione 
delle palazzine da parte del
l'amministrazione comunale. 

Entrando nel merito della 
questione, si tratta di accer
tare la liceità dell'operato dei 
proprietari e la conformità 
delle costruzioni alle licenze. 
Le aree sono state concesse 
con tutte le agevolazioni e 
gli sgravi Cad esempio, sugli 
oneri di urbanizzazione) pre
visti dalla legge a favore 
dello sviluppo dell'artigia
nato. 

E ir? effetti ben 14 dei 15 
immobili della zona risultano 
provvisti di depositi, capan
noni e l a t r a t o r i . Resta il 
fatto — ed è questo oggetto 
specifico deile indagini in cor
so — che in numerosi casi 
nei fabbricati hanno trovato 
posto anche appartamenti 
d i e ovviamente, non dispon
gono di alcun certificato di 
abitabilità. Ma non è tutto. 
Secondo l'esposto, infatti, al
la costruzione ha fatto segui
to una vera e propria spo-
culazicne. con compra-vendi
ta degli appartamenti o con
cessioni in affìtto dei locali 
sovrastanti i lavoratori. 

* Dove potremo rilevare 
difficoltà o illeciti — lia af
fermato il sindaco Cavalla
ro — emetteremo senza in
dugi le ordinanze necessa
rie ». Le prime 4. come detto. 
sono attese entro oggi. 

La richiesta rivolta al governo per i piani di pronto intervento 

La Regione chiede 6 miliardi per le zone terremotate 
ANCONA — La Regione Mar
che ha chiesto 6 nvhardi e 
700 milioni al governo per il 
pronto intervento nei Comuni 
dell 'alto Macerate.-e colpiti 
dal terremoto Secondo la 
presidenza del Con.vig'.io de: 
ministri dovranno servire u 
n i c imen te per l'acquisto di 
prefabbricati e solo alcuni 
per le stalle. Nei Comuni c'è 
bisogno infatti — in base al 
computo fatto d i l la Rczione 
— di 75 prefabbricati per a-
bitazioni e di 8 per stalle. La 
seduta del Consiglio dei mi
nistr i che dovrà adot tare ì 
necessari provvedimenti è 
imminente . 

Nel corso di una riunione 
della quar ta commissione 
consiliare, dedicata a questi 
problemi, il presidente deila 
giunta Massi, ha evolto una 
relazione sullo s ta to degli in
terventi . Era presente ancne 
l'assessore Veriarueci. La Re 
gione Marche, t rami te gli uf
fici del Genio civile delle due 
province ha provveduto ad e-
seguire le opere di pronto in
tervento più urgenti oor il 
ripristino della vita civile da 
cifra supera il miliardo» e 
sono in corso gli arecrtam^n-
ti definitivi dei danni alle a-

b-.tazioni. a!!e opere pubbli 
che. aile infrastrut ture rurali . 
ai monumenti e ai beni cul-
:urai: . La CEE per questo 
pr:mo intervento ha conce-=o 
un contributo di un miliardo 
e 200 milioni che dovrà e;a.>e 
re sjddlviso fra l'Umbria e 
le Marche. A tale scopo sono 
già in corso i contat t i . 

Il ministero della Difesa ì 
noitre ha sospeso la chiama
ta alle armi nei Comuni di 
Vesso. CaMelsantangelo. Pie-
vetorina. Ussita e Serravalle 
del Chienti . Ora però — ha 
affermato Massi — il Consi
s t o dei ministri dovrà pren
dere alcune decisioni. Infat t i 
.sarà presto emesso un decre
to presidenziale che stabil irà 
l'area .su cui sarà applicata la 
morator ia : un decreto legge 
inoltre stabilirà le provviden
ze di pronto intervento; infi
ne si sta preparando un di
segno di legge per un prov
vedimento definitivo. L'arti
colazione di quest 'ultimo .-ara 
concordata con l'Umbria e 
.sottoposta poi al Consiglio 
dei ministri 

Per quanto riguarda 11 
pronto intervento, la giunta 
regionale ha comunicato a 
Cosmica che 1 Comuni inte 

Tessati al terremoto sono i 
seguenti : Castellani angelo. 
V'isso. Serravalle del Chienti . 
Monteca\aKo. Ussita. P:eveto-
rina. Fiordimonte. Sefro. 
Fìuminata. Boiogno.a. Acqua 
canina. FiaMra. Plevebovi-
giiana. Muccia. Camerino. 
Gualdo. Pioraco. E^anatoglia. 
Sa mano . Ce».->apalombo. Cal-

| darola. Serrapetrona. Castel-
raimondo. GashoJe. Matelica. 
Monte San Martino. Penna 
San Giovanni, Camporotondo 
di Piastrone, Belforte del 
Chienti . San Severino Mar
che. Apiro. Poggio San Vici
no. San Ginesio, tu t t i in pro
vincia di Macerata; in pro-

• vincia di Ascoli Piceno inve-
I ce: Amandola, Arquata del 
i Tronto, Moniegallo. Monte-

monaco. Montefortino. Que
sto elenco dovrà essere ri
preso ed esaminato dal con
i g l i o reg.onale. 

Ben più delicata -si presen
ta l'applicazione della so
spensione dei pagamenti e 
delle scadenze legali, che 
dovrebbe es.->ere prevista con 
un apposito decreto presi
denziale di moratoria; un 
provvedimento del genere, ha 
,-ottchneato Vcnani.soi. può 

agevolare alcuni e danneggia
re ai tr i . ET giusto applicarlo 
in quelle zone in cui c'è s ta ta 
un'effettiva paralisi dell'atti
vità produttiva. Anche il con 
sigiiere Ciaffi si è dichiarato 
d'accordo nel limitare la mo 
ra tona a pochi Comuni, poi
ché sol tanto in quat t ro del 
Maceratese ed in uno dell'A
scolano si è avuta interruzio
ne dell 'attività economica. 
Ciuffi ha pa r t i to anche del
l 'opportunità di inserire nel 
decreto legge di prossima e-
manazione interventi di quelli 
previsti dalla legge 364 su'. 
fondo di solidarietà naziona
le. 

Per la somma che verrà e-
rogata per una definitiva ri
presa della vita sociale ed e-
conomica. Ciaffi ha proposto 
una ripartizione del 20 per 
cento per le Marche e dell'80 
per cento per l'Umbria. La 
percentuale delle Marche 
potrebbe sembrare solo ap
parentemente eccessiva, poi
ché in molte zone i danni del 
terremoto sono andat i a 
sommarsi a quelli del 1972. 

Al termine della riunione 
della commissione, c'è s ta to 
un incontro con i s i n d a c a i 
un incontro con i sindaci dei 
Comuni terremotati . 

Notevole successo di pubblico e critica 

Una Mostra antologica 
delle opere di Trubbiani 

Una scutura di Trubbiani 

AXCON'A — Continua, con 
enorme successo di pubblico 
e critica, la mostra antolo 
gk-a dello scultore marchigia
no Va lena no Trubbiani. ospi
tata nelle belle sale di Palaz
zo Bosdari. sede della Pina
coteca comunale dorica. 

Frutto di un lungo, giorna
liero. lavoro dell'artista dal 
1958 ad oggi, la raccolta di 
sculture, raggruppate per fi
loni tematici omogenei, ha già 
attirato, a circa un mese dal
l 'apertura. molte mizliaia di 
persone (duemila solo nella 
prima set t imana). 

Molti i visitatori provenienti 
da altre parti d'Italia, specie 
fra gìj operatori culturali e ì 
critici d 'ar te. Ddla mostra 
(che ha a \u to rivwanza in
ternazionale) hanno ripetuta
mente parlato giornali come 
il « Corriere della Sera ». 
r Repubblica ». * La Stampa ». 
il « Giorno >. il « Resto del 
Carlino ». e numerose riviste. 
Npeciali7zaic e non (« Panora 

ma ». « L'Espresso *. s Gen 
te ». « Oggi »). 

F.s^endo prevista per la pri 
ma settimana di rKnemb^e la 
chiusura definitiva, la scelta 
dei tempi è caduta di propo 
sito anche per favorire una 
più vasta iniziativa culturale 
nella città, promuovendo in 
particolare un maggior inte
resse per l 'arte fra i giovani. 

Con l'inizio delle scuole, so
no già cominciati gli arrivi 
delle classi per «visite cultu
rali > alla mostra ed alla Pi
nacoteca-Galleria d'Arte Mo
derna. 

«Da parte nostra — ci ha 
detto la direttrice. Marilena 
Pasquali — vi è piena dispo
nibilità ad organizzare (dietro 
preavviso) apposite visite gui
date ». 

Prima della chiusura dell' 
antologica, inoltre, si svolgerà 
anche un dibattito sul signi
ficato dell 'arte scultorea oggi. 
con la partecipazione di esper 
ti ed artisti (fra i quali Io 
Messo Trubbiani). 

Una guerra 
che si vince 

con lo sforzo 
di tutti 

.4?ic/ie nelle Marcile, neppu
re con notevole ritardo, si 
vanno istituendo i centri dt 
assistenza medica e sociale 
(OMASI come previsto dalla 
legge 6S5 di disciplina degli 
stupefacenti. I CMAS saranno 
13 nell'areu regionale e quello 
delegato al Comune di Fano 
interessa l'ambito territoriale 
di tre unità sanitarie locali. 

L'istituzione dei CMAS av
viene mentre il fenomeno 
dell'uso delle sostanze tossi
codipendenti. in particolare 
dell'eroina, è drammatica
mente consistente sia nelle 
città metropolitane sia in 
quelle periferiche: e mentre è 
in atto un vivace dibattito 
sulle tossicomanie e su una 
rilettura critica della legge 
685. L'attenzione su tale di
battito non potrà mancare da 
parte del potere centrale e 
degli enti locali. 

! piedi sul piatto li ha 
messi primo fra tutti il mi
nistro Altissimo, con la sua 
proposta di << liberalizzazio
ne» dell'uso dell'eroina, sen
za per altro aver avuto la 
accuratezza di conoscere in 
modo approfondito l'espe
rienza inglese. Comunque il 
lato positivo della proposta 
del ministro. difficilmente 
coìidivisibile in toto, è di a-
ver costretto, seppure in ma
niera brutale, le forze politi
che e sociali a discutere su 
tale argomento, anche se con 
pericolosi ritardi. 

Innanznuiio penso che sia 
necessario dare una informa
zione di ma.isu sul « fenome
no droga », in modo che sia 
chiara non solo ai tecnici 
specializzati la distinzione tra 
tossico-dipendenza e no: tra 
assuefazione e dipendenza 
psicologica. A mo' di esem
pio: parlando di tossicomania 
si è soliti farla coincidere 
con l'uso dell'eroina, igno
rando invece una tra le pia 
diffuse tossicomanie: l'alcoo-
lismo. 

La conoscenza del fenome
no droga a livello di massa. 
e la statistica sono condizioni 
preliminari per attuare inter
venti di prevenzione e di te
rapia. A tale riguardo va sot
tolineata con interesse l'inda
gine sulla droga condotta 
dalla Regione Piemonte at
traverso un questionario dif
fuso nelle scuole medie al 
quale hanno dato risposta 
circa 100 mila studenti, il 71 
per cento degli intervistati. 

E' pur vero che questo la
voro piesenta dei limiti: in
fatti dall'indagine sono state 
escluse le fabbriche e i luo
ghi di ritrovo dei giovani. 
canali questi ultimi di com
mercio della droga: e non e 
stato possibile avere infor
mazioni precise riguardo l'u
so delle droghe « pesanti » e 
n leggere». Dalle risposte ot
tenute è stato però possibile 
costruire una mappa delle 
zone « calde ». a Torino e an
che in piccoli centri di peri
feria. 

Oggi e attuale la domanda: 
c/ual è il ruolo della cultura, 
del potere pubblico di base. 
e nello specifico del CMAS 
per controllare e contenere 
l'« effetto droga »? E' certo 
condivisibile l'affermazione 
che a il problema terapeutico 
riguarda la disassuefazione, 
la rottura dei meccanismi 
psicologici che mantengono 
ta dipendenza ». Ciò compor
ta un cambiamento di abitu
dini e di orientamenti di vita 
Ossia, non è pensabile che 
esista l'intervento risolutivo 
del « supertecnico ». 

Se il problema è politico 
(come ha compreso il a fron
te » dei giovani — FGCl. 
FGSI. PdUP — nel proporre 
un convegno nazionale di 
studi allo scopo di dare ri-
spofte alle questioni deU'wo 
«legale» nella somministra
zione dell'eroina, della libera
lizzazione di hashish e ma
rijuana, della revisione della 
legge 6S5t è necessario ritin 
tare populismo, demagogia r 
superficialità nell'affrontarlo. 

Occorre muoversi sul dop
pio binario deila prevenzione 
e della cura, senza ignorare 
le difficoltà reali. Sella scuo
la e nei luoghi di lavoro oggi 
non si tratta l'argomenti 
droga, oppure ciò viene fatto 
in modo sbagliato e paterna
listico. 

Le strutture pubbliche sono 
poche e inadeguate: occorro 
no centri sociali iche non 
devono diventare ghetti) dove 
psichiatri e psicologi attuino 
trattamenti di psicoterapia 
ner individuare i problemi 
psicologici che hanno deter
minato il fenomeno droga 
L'impegno è grande: non può 
certamente essere delegato al 
solo CMAS. lasciandolo isola
to nelle sue difficoltà. Occor 
re un'opera di coordinamento 
e coinvolgimento delle strut
ture democratiche di base: 

• quartieri, distretti scolastici. 
organizzazioni dei lavoratori 

\ Gabriele Ghiandoni 


